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    MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI E PER IL TURISMO

  DECRETO  8 gennaio 2020 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico del «Com-
plesso urbano, rappresentativo dell’idea di “Città Giar-
dino”, nella città di Roma, lungo la direttrice di impianto 
di Corso Trieste» ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, «codice dei 
beni culturali e del paesaggio».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368: «Isti-
tuzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
modificato dal decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3: 
«Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività cul-
turali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Vista la Convenzione europea sul paesaggio (CEP), Fi-
renze 2000, ratificata con legge n. 14/2006; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
«Codice per i beni culturali ed il paesaggio», ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, concer-
nente «Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio 
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turi-
smo», convertito con modificazioni in legge 29 luglio 
2014, n. 106; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
171/2014 recante «Regolamento di organizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   , a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89» e il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 238/2017 concernente il «Re-
golamento recante modifiche al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, concernen-
te il regolamento di organizzazione del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance   , in attua-
zione dell’art. 22, comma 7  -quinquies  , del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96», che hanno recepito le mo-
difiche di cui al decreto ministeriale 12 gennaio 2017; 

 Visto quanto già disciplinato con il decreto ministeriale 
del 23 gennaio 2016, n. 44, «Riorganizzazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo» che 
prevede l’istituzione delle Soprintendenze archeologia, 
belle arti e paesaggio, in vigore dall’11 luglio 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2017 concer-
nente «Adeguamento delle soprintendenze speciali agli 
   standard    internazionali in materia di musei e luoghi del-

la cultura, ai sensi dell’art. 1, comma 432, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, e dell’art. 1, comma 327, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208», che ha conferito l’au-
tonomia speciale alla Soprintendenza per il Colosseo e 
l’area archeologica centrale di Roma, ridenominandola 
Soprintendenza speciale archeologia, belle arti e paesag-
gio di Roma; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabili-
tà» (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 160 del 12 luglio 2018), con-
vertito con modificazioni in legge 9 agosto 2018, n. 97, ai 
sensi del quale la denominazione «Ministero per i beni e 
le attività culturali» ha sostituito, ad ogni effetto e ovun-
que presente, la denominazione «Ministero dei beni e del-
le attività culturali e del turismo», così come comunicato 
dalla Direzione generale organizzazione con la circolare 
n. 254 del 17 luglio 2018, prot. n. 22532; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2019, n. 76, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   184 del 7 agosto 2019, entrato in vigore il 
22 agosto 2019, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero per i beni e le attività culturali, degli uffici 
della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Rilevato che l’art. 14, comma 2, lettera   c)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 76/2019 indi-
vidua nel direttore generale l’organo competente all’ado-
zione dei provvedimenti di dichiarazione di interesse 
pubblico per i beni paesaggistici ai sensi dell’art. 138 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 agosto 2019, registrato alla Corte dei conti in data 
30 agosto 2019 al n. 1-2971, con il quale, a far data dal 
6 agosto 2019, è conferito all’arch. Federica Galloni l’in-
carico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione generale archeologia belle arti e paesaggio (di 
seguito «Direzione generale ABAP»); 

 Visto l’art. 1, comma 16, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 104, recante «Disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei luoghi e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 222 del 21 settem-
bre 2019), come convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132, ai sensi del quale la de-
nominazione «Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque 
presente in provvedimenti legislativi e regolamentari, la 
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denominazione «Ministero per i beni e le attività cultu-
rali», così come comunicato dalla Direzione generale 
organizzazione con la circolare n. 306 del 23 settembre 
2019, prot. n. 2908; 

 Visto il Piano territoriale paesaggistico regionale (di 
seguito anche PTPR) adottato dalla giunta regionale con 
atti n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 
2007, ai sensi dell’art. 21, 22, 23 della legge regionale sul 
paesaggio n. 24/98; 

 Considerato che la Soprintendenza speciale archeo-
logia belle arti e paesaggio di Roma (Soprintendenza 
speciale ABAP di Roma), in attuazione delle proprie 
competenze, ha sviluppato un’attività tecnica di studio 
e valutazione dello stato di tutela della Città storica di 
Roma di impianto otto-novecentesco, caratterizzata dalla 
permanenza e riconoscibilità dei caratteri storico urbani-
stici, architettonici e morfo-tipologici, ispirati al modello 
della «città giardino», constatandone per alcune parti di 
essa, in assenza di adeguati provvedimenti di tutela diffu-
sa, una potenziale vulnerabilità; 

 Considerato che la citata Soprintendenza, in esito ai 
predetti studi, ha istituito un tavolo tecnico interistituzio-
nale per le «Strategie di salvaguardia del paesaggio urba-
no» (di seguito Tavolo tecnico), con l’obiettivo di proce-
dere alla definizione di specifici dispositivi di tutela di cui 
all’art 136, comma 1, lettera c, in modo coordinato con 
gli altri Enti territoriali competenti in materia di tutela e 
salvaguardia del paesaggio - Regione Lazio e Roma Ca-
pitale - nell’ambito del quale sono stati trattati i seguenti 
temi: «Le ragioni e il percorso», incontro del 5 dicembre 
2018; «Architettura e contenuti del dispositivo di tutela», 
incontro del 14 febbraio 2019; «Proposta del Dispositivo 
di tutela», incontro del 17 maggio 2019; 

 Considerato che a seguito delle attività di cui sopra la 
Soprintendenza speciale ABAP di Roma ha individuato 
all’interno del tessuto storico della Città di Roma un am-
bito omogeneo per caratteristiche e qualità architettoni-
che, ritenendolo meritevole di tutela ai sensi del codice, 
art. 136, lettera   c)   «complessi di cose immobili che com-
pongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici» per il qua-
le ha elaborato la proposta di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico in argomento; 

 Vista la nota della Soprintendenza speciale ABAP di 
Roma prot. n. 19638 del 30 maggio 2019 con la quale 
è stata trasmessa alla Regione Lazio la «Proposta di di-
chiarazione di notevole interesse pubblico del comples-
so urbano, rappresentativo dell’idea di «città giardino», 
all’interno dei quartieri Nomentano e Trieste della Città 
di Roma» (di seguito proposta) al fine dell’espressione 
del parere previsto ai sensi dell’art. 138, comma 3 del 
decreto legislativo n. 42/2004 (di seguito anche codice); 

 Acquisito il parere della Regione Lazio prot. n. 508436 
del 2 luglio 2019 relativo alla suddetta proposta di di-
chiarazione di notevole interesse pubblico, reso ai sensi 
dell’art. 138, comma 3, del decreto legislativo n. 42/2004; 

 Vista la nota prot. n. 25184 del 10 luglio 2019 della So-
printendenza speciale ABAP di Roma con la quale è stato 
dato riscontro al parere della regione, con controdeduzioni; 

 Considerato che la Soprintendenza speciale ABAP di 
Roma ha provveduto, con nota prot. n. 25186 del 10 lu-
glio 2019, a dare avvio al procedimento, trasmettendo 
tutta la documentazione perché fosse pubblicata all’albo 
pretorio di Roma Capitale; 

 Considerato che, con nota prot. n. 46816 del 18 luglio 
2019, Roma Capitale ha dato comunicazione di avvenu-
ta pubblicazione della «Proposta» indicando il repertorio 
di pubblicazione on-line n. 352379, che pertanto è stata 
pubblicata all’albo on-line dal 15 luglio 2019 al 12 otto-
bre 2019; 

 Considerato che dalla data del 15 luglio 2019 decor-
rono i centottanta giorni previsti dagli articoli 139 e 140 
del decreto legislativo n. 42/2004 per la conclusione del 
procedimento in argomento; 

 Considerato che, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art. 139 comma 2 del decreto legislativo n. 42/2004 
la Soprintendenza speciale ABAP di Roma ha curato la 
pubblicazione della Proposta sui seguenti quotidiani: «Il 
Corriere della sera» (Nazionale + Roma) - 24 luglio 2019; 
e «Il Tempo» - 23 luglio 2019; 

 Considerato altresì che la Proposta, unitamente alla 
relativa documentazione e a tutti gli atti amministrativi 
ad essa inerenti, è stata pubblicata anche sul Sito della 
Regione Lazio all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/
rl_urbanistica/?vw=contenutiDettaglio&id=251; 

 Viste le osservazioni presentate da enti e privati ai sensi 
dell’art. 139, comma 5 del decreto legislativo n. 42/2004 
pervenute entro il termine di legge, previsto per il gior-
no 12 novembre 2019; 

 Vista la nota prot. n. 41360 del 20 novembre 2019 con 
la quale la Soprintendenza speciale ABAP di Roma ha 
trasmesso le controdeduzioni alle osservazioni presenta-
te sia dall’Associazione Verdi ambiente e società Onlus 
(V.A.S.) - circolo territoriale di Roma, acquisite al proto-
collo con n. 37045 del 18 ottobre 2019, che dal comita-
to «Salviamo Villa Paolina di Mallinckrodt» acquisite al 
protocollo con n. 40538 del 14 novembre 2019; 

 Considerato che, anche in seguito all’accoglimento di 
alcune osservazioni, si è determinata la modifica della 
titolazione della proposta di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico che è pertanto: «Complesso urbano, 
rappresentativo dell’idea di «Città Giardino», nella città 
di Roma, lungo la direttrice di impianto di corso Trieste»; 

 Visto il parere del Comitato tecnico-scientifico per 
il paesaggio (di seguito «Comitato»), reso ai sensi 
dell’art. 141, comma 2 del decreto legislativo n. 42/2004, 
con verbale n. 4, nella seduta del 27 novembre 2019, ac-
quisito al protocollo della Direzione generale ABAP con 
n. 38694 del 23 dicembre 2019; 

 Considerato che, con nota prot. n. 45432 del 20 dicem-
bre 2019 la Soprintendenza speciale ABAP di Roma ha 
prodotto puntuali controdeduzioni anche alle osservazio-
ni inviate con nota prot. n. 172810 dell’11 novembre 2019 
dal Dipartimento programmazione e attuazione urbanisti-
ca direzione pianificazione generale di Roma capitale, 
che è stata recapitata dopo la data di scadenza e acquisita 
al protocollo della citata Soprintendenza con n. 42884 del 
29 novembre 2019; 
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 Considerato che il presente provvedimento origina dal-
lo studio condotto dalla Soprintendenza speciale ABAP 
di Roma su alcune parti della città storica di Roma - fuori 
dalle mura aureliane - di impianto otto-novecentesco, con 
particolare riguardo al tessuto del II Municipio, al fine di 
verificare la presenza di rilevanti valori culturali che altrove 
risultano alterati se non addirittura perduti. Nello studio è 
stato considerato lo stato di conservazione degli edifici e dei 
tessuti, valutandone il grado di vulnerabilità connesso alle 
trasformazioni - in atto o potenziali - ed il livello delle tutele 
ad oggi presente, sia con riguardo alle norme derivanti dalla 
pianificazione urbanistica, che ai dispositivi di vincolo im-
posti ai sensi della parte seconda e terza dal codice; 

  Tenuto conto che nel «complesso urbano» in argomen-
to confluiscono e sono ben riconoscibili numerosi immo-
bili e aree già sottoposti al regime vincolistico della parte 
II e III del codice, come di seguito elencati:  

  Vincoli monumentali:  
 complesso di via Dora n. 1; via Brenta n. 2 - 2A; via 

Tagliamento n. 10; piazza Mincio n. 1 - «Palazzo degli 
Ambasciatori», quartiere Coppedè (decreto ministeriale. 
2004-10-14); 

 palazzo in piazza Mincio n. 4 - «Palazzo del Ragno» 
a quartiere Coppedè, comprese le sue pertinenze giardino 
e autorimesse (decreto ministeriale 1998-01-24); 

 edificio residenziale in piazza Mincio n. 2, quartiere 
Coppedè (decreto ministeriale 2 novembre 1984); 

 villino in piazza Mincio n. 3, quartiere Coppedè (de-
creto ministeriale 21 aprile 1982); 

 «Villino delle Fate» in via Brenta n. 7, 9, 11, quartie-
re Coppedè (decreto ministeriale 29 aprile 1987); 

 palazzina signorile in via Brenta n. 12, 14, 16, quar-
tiere Coppedè (decreto ministeriale 30 luglio 2007); 

 «Villino Barbalato» in via delle Alpi n. 21; piazza 
Caprera n. 1 (decreto ministeriale 17 settembre 2008); 

 edificio a tipologia edilizia speciale in via Parenzo 
n. 5 e 11, oggi sede Luiss (decreto ministeriale 5 dicem-
bre 1988); 

  Vincoli paesaggistici:  
 immobile sito in via Ombrone n. 12, (…) ricco di 

folta vegetazione arborea (decreto ministeriale 13 giugno 
1956); 

 terreno di proprietà della congregazione dei Chierici 
regolari mariani, (…) ricco di vegetazione arborea com-
posta da eucaliptus ed abeti, sito in via Corsica n. 1,3,5 
(decreto ministeriale 18 giugno 1953); 

 «Parco villa Alberoni» sede università Luiss, (…) 
ricca di vegetazione arborea composta da pini cedri e abe-
ti, sito in viale Pola n. 12 (decreto ministeriale 19 giugno 
1953); 

 Immobile (…) racchiudente un pino ed un abete di 
gigantesco sviluppo nel condominio, sito in viale Pola 
n. 25 (decreto ministeriale 26 maggio 1956); 

 terreno sito in via Nomentana n. 315, (…) ricco di 
vegetazione arborea composta di cipressi un pino e di un 
abete (decreto ministeriale 19 giugno 1953); 

 Ritenuto che i vincoli monumentali sopra elencati ad 
oggi presenti nell’area di interesse, specificamente diret-
ti ad indirizzare gli interventi relativi al singolo edificio, 

ovvero mirati a garantire - ove previsto - la conservazione 
della «quinta architettonica» o della «visuale» nella quale 
lo stesso risulta inserito, non possono - per loro natura 
- da soli garantire adeguati livelli di tutela diffusa sull’in-
sieme del «complesso urbano»; 

 Considerato che nel PTPR l’area in esame risulta clas-
sificata come «paesaggio degli insediamenti urbani» 
(art. 27 delle norme) costituito da «ambiti urbani conso-
lidati di recente formazione» individuati sulla base della 
carta dell’uso del suolo della Regione Lazio nella quale 
queste aree sono rilevate nelle classi delle superfici artifi-
ciali - ambiente urbanizzato, definite anche considerando 
oltre al grado di trasformazione del territorio, «la presen-
za di particolari tessuti storici o con particolari qualità na-
turalistica o geomorfologia individuati con altre tipologie 
di paesaggio»; 

 Valutato che, la suddetta qualificazione e le relative 
previsioni normative di cui all’art. 27, peraltro al mo-
mento non cogenti, stante l’assenza di provvedimento 
dichiarativo, consentendo categorie di interventi edilizi 
che potrebbero di fatto modificare irrimediabilmente pro-
prio gli aspetti di pregio, oggetto di interesse per questo 
Ministero, non risultano sufficientemente adeguate nè a 
rappresentare le specifiche peculiarità del tessuto urbano 
in argomento nè a garantirne un’adeguata tutela; 

 Considerato che la valenza paesaggistica prevalente ri-
conosciuta al «complesso urbano» in questione, consiste 
nel valore testimoniale - che esso riveste e che lo rende 
chiaramente distinguibile dal contesto circostante - rap-
presentativo dell’idea di sviluppo urbano e di organizza-
zione della città ispirato al modello della «città giardino» 
(già presente nel PRG del 1909 e in seguito nella «Varian-
te» del 1926, e poi confermato nelle previsioni program-
matiche del PRG del 1931), modello sulla base del quale 
si è andato definendo un impianto costituito da morfo-
tipologie a bassa e media densità, con tipologie edilizie 
ricorrenti (villa, villino, villino signorile, villini a schiera, 
edifici in linea, palazzine e palazzetti signorili), inserite in 
un calibrato e ben definito disegno degli spazi pubblici, 
e un articolato sistema di aree verdi sia interne - di perti-
nenza degli edifici (giardini, corti e parchi) - che esterne 
agli isolati (spazi pubblici caratterizzati da piazze verdi, 
viali alberati, ecc.); Con ciò configurandosi quale città 
pensata a «complemento» del sistema delle ville storiche 
lungo la via Nomentana e tessuto residenziale di qualità 
che riveste un ruolo di graduale transizione verso le parti 
più propriamente «di espansione» costituite da tipologie 
edilizie più intensive, la cui percezione complessiva è 
garantita dall’integrità delle visuali e dal rilevante valore 
scenico delle quinte urbane sia in corrispondenza dei nodi 
che lungo le direttrici di impianto; 

 Preso atto che alcuni edifici e parti di tessuto omoge-
neo inseriti all’interno del «complesso urbano» di interes-
se sono inoltre perimetrati nell’elaborato gestionale deno-
minato «Carta per la qualità» del Nuovo piano regolatore 
generale di Roma (NPRG); 

 Constatato che l’attuale quadro normativo sia paesag-
gistico che urbanistico vigente consente, con riguardo 
all’ambito urbano di interesse, livelli di trasformazione 
spesso non adeguati ai valori in esso riconoscibili e con-
siderati meritevoli di tutela; 
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 Ritenuto, al fine di assicurare il necessario coordina-
mento del presente dispositivo con la struttura del PTPR e 
tenuto conto di quanto segnalato nel parere della Regione 
Lazio prot. n. 508436 del 2 luglio 2019, che il complesso 
urbano individuato dal presente provvedimento debba in-
tendersi più opportunamente ascritto alla tipologia dei pa-
esaggi di cui all’art. 29 delle norme del PTPR «Paesaggio 
dei centri e nuclei storici con relativa fascia di rispetto», 
e che tuttavia, per la sua peculiarità, rappresentata dai ca-
ratteri identitari degli edifici unitamente alle relazioni che 
essi stessi instaurano fra di loro e con lo spazio urbano 
circostante, riferibile in particolare alla «città storica di 
impianto otto-novecentesco» necessiti della definizione 
di una specifica disciplina d’uso che è contenuta nel pre-
sente provvedimento; 

  Considerato che i confini dell’area oggetto del pre-
sente provvedimento, riportati su cartografia CTR in 
scala 1:5.000 con riferimento ai tracciati viari e/o alle 
parti di tessuto identificate con i relativi riferimenti ca-
tastali (NCEU foglio e particella), sono quelli di seguito 
specificati:  

 il perimetro ha inizio al f. 574 da corso Trieste 
lungo il confine su strada delle particelle 184, 170 (  cfr.   
dettaglio «A»), prosegue nel f. 575, costeggiando gli 
edifici lungo strada fino all’incrocio con via Dalmazia, 
l’attraversa, e prosegue lungo via Dalmazia costeggian-
do la particella 83 in direzione di via delle Alpi. Prose-
gue all’interno di una porzione di tessuto nel medesimo 
f. 575, lungo il confine delle particelle nn. 87, 275, 86, 
85, 74, 382, 65, 38, 338, 71, 70, 69, 77, 289, 288, 80, 
289, 79 (  cfr.   dettaglio «B»); attraversa corso Trieste e 
prosegue al f. 575 lungo via Tovelo, alla fine della quale 
prosegue lungo il confine delle particelle nn. 145, 146, 
219, 148, 149, 150, 215, 207, 42 fino ad attraversare 
nuovamente via Dalmazia (  cfr.   dettaglio «B»). Prosegue 
al f. 575 lungo via Dalmazia e piazza Dalmazia e lungo 
via Arno fino alla part. 225 inclusa e si dirige all’inter-
no di una porzione di tessuto al f. 575 lungo il confine 
delle particelle nn. 227, 228, 243, 244, 246, 135, 134, 
133, 132, continua su lungo il confine di via Levico e 
rientra all’interno di un’altra porzione di tessuto lungo 
il confine delle particelle nn. 334, 25, 329, 336, 23 e 22, 
fino ad intercettare via Ombrone sulla quale prosegue 
fino all’incrocio con via Arno (  cfr.   dettaglio «C»). Pro-
segue lungo tutta via Arno fino a via Tagliamento, e da 
questa continua fino a via Adige, percorrendola fino ad 
attraversare via Tronto. Prosegue lungo via Tronto fino 
via Chiana, e la percorre fino a via Fucino. Prosegue su 
via Fucino fino a piazza Sabazio. Prosegue all’interno 
di una porzione di tessuto al f. 572 lungo il confine delle 
particelle nn. 215, 510, 214 e 21 (  cfr.   dettaglio «D») fino 
a via Volsino. Prosegue per via Volsino lungo il confine 
delle particelle 21 e A fino a ricomprendere piazza S. 
Saturnino e proseguendo lungo tutta via Piediluco fino a 
ricomprendere piazza Ledro. Prosegue lungo via Ufente 
fino a corso Trieste. Prosegue su corso Trieste al foglio 
572 per il tratto lungo il confine delle particelle nn. 34, 
38, 37 e 200 e prosegue all’interno del tessuto lungo il 
confine delle particelle nn. 211 e 38 fino a via Sabazio 
(  cfr.   dettaglio «E»). Prosegue per un tratto di via Sabazio 
al foglio 572 fino a via Topino e riscende lungo la me-

desima via Topino includendo le particelle 305 e 46 di 
cui segue il confine (  cfr.   dettaglio «E») fino a giungere 
su corso Trieste. Prosegue risalendo su via Topino e poi 
all’interno del tessuto al foglio f. 572 - parallelamente 
a corso Trieste - lungo il confine delle particelle nn. 58, 
197, 60, 62, 187 prosegue per un tratto di via Lambro 
lungo il confine delle particelle nn. 187, 52 e 56, at-
traversa via Lambro e prosegue lungo il confine delle 
particelle nn. 254 e 265 fino a via Chiana (  cfr.   dettaglio 
«F»). Attraversa via Chiana e prosegue lungo il confine 
delle particelle nn. 312 e 213 e poi parallelamente a cor-
so Trieste all’interno del tessuto al f. 574 lungo il confi-
ne delle particelle nn. 318, 323, 324, 12 fino all’incrocio 
via Adige - corso Trieste (  cfr.   dettaglio «G»). Attraversa 
corso Trieste includendo piazza Trasimeno e prosegue 
lungo via Sebenico fino a via Malta, percorrendola fino 
a via Traù. Prosegue all’interno del tessuto al f. 574 lun-
go il confine della particella n. 38 fino a via Corsica (  cfr.   
dettaglio «H») che attraversa. Prosegue su via Corsica 
fino a via degli Appennini, e la percorre fino ad attra-
versare viale Pola. Prosegue lungo viale Pola fino a via 
Nomentana. Continua lungo via Nomentana fino a Villa 
Paganini e lungo tutto il confine di quest’ultima inter-
cettando le particelle nn. 150, 103, 110, 142, 140, 139, 
138, 137, 136, 135, 134, 133, 132 e su via della Fontana 
fino a via Nomentana (  cfr.   dettaglio «I»). Prosegue per 
un tratto di via Nomentana fino ad attraversare via Zara. 
Prosegue lungo via Zara e si dirige all’interno del tes-
suto al f. 574 lungo il confine delle particelle 170, XXX 
178, 185 e 184 per chiudere il perimetro nuovamente su 
corso Trieste (  cfr.   dettaglio «L»). 

 La perimetrazione riguarda un ulteriore ambito del 
tessuto urbano definito con riferimento ai tracciati viari 
e/o alle parti di tessuto identificate tramite riferimento 
catastale (NCEU foglio e particella) come di seguito de-
scritta: da via Bolzano al f. 573 corre lungo il confine 
delle particelle nn. 180, 228, 229, 227, 336, 337, 241, 
338, 339, 241, 23, 195, 208, 196, 62, 197, 69, 191, 73 
e 155 fino a via Nomentana (  cfr.   dettaglio «M»). Pro-
segue su via Nomentana fino ad attraversare viale Go-
rizia, che risale, per poi dirigersi all’interno del tessuto 
al f. 573 lungo il confine delle particelle nn. 91, 94, 90, 
89, 87 e 120 fino a via Giulio Alberoni, prosegue ancora 
lungo il confine delle particelle nn. 183, 139, 122, 124 
123, 225(?) e 84 fino a ricongiungersi su viale Gorizia 
lungo la quale prosegue fino a via S. Marino (  cfr.   det-
taglio «N»). Prosegue lungo tutta via S. Marino fino a 
via Monfalcone, dalla quale poi prosegue prima su via 
Tarvisio, e poi su via Parenzo. Percorre tutta via Bolzano 
per chiudere all’incrocio con piazza S. Costanza. 

  Ritenuto di poter procedere con l’accoglimento par-
ziale di alcune delle osservazioni formulate dall’Asso-
ciazione Verdi ambiente e società Onlus (V.A.S.) cir-
colo territoriale di Roma, dal comitato «Salviamo Villa 
Paolina di Mallinckrodt» ed approvate dal Comitato 
nella seduta del 27 novembre 2019, nonché di poter 
procedere con l’accoglimento parziale di alcune delle 
osservazioni formulate dal Dipartimento programma-
zione e attuazione urbanistica Direzione pianificazione 
generale di Roma Capitale, così come indicato dalla 
Soprintendenza speciale ABAP di Roma nelle note già 
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richiamate, provvedendo di conseguenza a modificare 
i documenti relativi alla dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico come di seguito indicato, con riferi-
mento ai rispetti paragrafi e sotto paragrafi individuati 
nella Proposta:  

 denominazione - «Dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico del ‘complesso urbano, rappresen-
tativo dell’idea di «città giardino», all’interno dei 
quartieri Nomentano e Trieste della città di Roma’, ai 
sensi dell’art. 136, comma 1, lettera c, decreto legisla-
tivo n. 42/2004» viene modificato in «Dichiarazione di 
notevole interesse pubblico del ‘complesso urbano, rap-
presentativo dell’idea di «città giardino» nella città di 
Roma, lungo la direttrice di impianto di corso Trieste’, ai 
sensi dell’art. 136, comma 1, lettera c, decreto legislativo 
n. 42/2004»; 

 individuazione 
  1 descrizione generale del complesso urbano og-

getto della dichiarazione:  
 comma 1, vengono eliminate le parole «all’in-

terno dei quartieri Nomentano e Trieste» e sostituite con 
«lungo la direttrice di impianto di corso Trieste»; 

 commi 3 e 7, «largo Trasimeno» e «piazzale 
Trasimeno» vengono sostituiti con «piazza Trasimeno»; 

  2 motivazioni della tutela:  
 il comma 7 «Alcuni edifici e parti di tessuto 

omogeneo all’interno del ‹complesso urbano› di interesse 
sono inoltre perimetrati nell’elaborato gestionale ‹Carta 
per la qualità› del NPRG di Roma, strumento integrativo 
delle Norme tecniche di attuazione, finalizzato a indiriz-
zare il percorso conoscitivo e progettuale degli interventi 
in coerenza con i caratteri di valore riconosciuti.», vie-
ne modificato in «Gli edifici e parti di tessuto omogeneo 
all’interno del ‹complesso urbano› d’interesse, fanno par-
te dei tessuti T4, T5, T7 della ‹Città storica› così come de-
finiti dal NPRG di Roma (elaborato prescrittivo ‹Sistemi 
e regole›) e sono perimetrati nel suo elaborato gestionale 
‹Carta per la qualità›, strumento integrativo delle norme 
tecniche di attuazione, finalizzato a indirizzare il percorso 
conoscitivo e progettuale degli interventi in coerenza con 
i caratteri di valore riconosciuti (caratteri tipo morfolo-
gici, rapporto fra i tracciati, conformazione e dinamiche 
dell’edificato, ecc.).»; 

  3 Esatta perimetrazione e individuazione carto-
grafica del complesso urbano oggetto della dichiarazione:  

 comma 1, dopo «figura 1» viene aggiunto «Pe-
rimetrazione su base CTR e sistema delle tutele vigente»; 

 disciplina di tutela 
 2 obiettivi generali di tutela 

 comma 1, dopo «città giardino» viene eliminato 
«all’interno dei quartieri Nomentano e Trieste di Roma»; 

 comma 2, dopo «figura 3» viene aggiunto «In-
varianti identitarie: morfo-tipologie» e dopo «figura 4» 
viene aggiunto «Mappa delle unità di paesaggio»; 

 3 Prescrizioni d’uso 
 comma 1, dopo «edifici» viene eliminato «di 

rilevante valore storico-architettonico e testimoniale»; 

 3.2 Morfologie urbane e tipologie architettoniche; 
 all’interno delle morfo-tipologie «A», «B1» e 

«C» punto 2) dopo «aperture esterne» viene eliminato 
«ivi comprese vetrine e dispositivi di protezione delle at-
tività economiche». 

 Considerato l’obbligo, da parte del proprietario, pos-
sessore o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ri-
compresi nelle aree di cui sia stato dichiarato il notevole 
interesse pubblico, di presentare alla regione o all’en-
te da essa delegato la richiesta di autorizzazione di cui 
all’art. 146 del decreto legislativo n. 42/2004 riguardo 
a qualsiasi intervento di modifica dello stato dei luoghi; 

 Visto, considerato e ritenuto tutto quanto sopra riportato; 

  Decreta:  

 «l’ambito urbano» sito nel II Municipio del Comu-
ne di Roma Capitale (RM) identificato come ‘Comples-
so urbano, rappresentativo dell’idea di «città giardino» 
nella città di Roma, lungo la direttrice di impianto di 
corso Trieste’ compreso nella presente dichiarazione, 
meglio indicato in premessa è dichiarato di notevole 
interesse pubblico ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, 
comma 1, lettera c, decreto legislativo n. 42/2004 «Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio», rimane sotto-
posto a tutte le disposizioni contenute nel predetto de-
creto legislativo; 

 ai fini del coordinamento con il PTPR, il perime-
tro dell’ambito urbano di cui al presente provvedimento 
deve intendersi ascritto alla tipologia dei paesaggi di cui 
all’art. 29 delle norme del PTPR «Paesaggio dei centri e 
nuclei storici con relativa fascia di rispetto»; 

 nell’area perimetrata dichiarata di notevole in-
teresse pubblico, come specificata nell’allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento, ai sen-
si dell’art. 140, comma 2, del decreto legislativo 
n. 42/2004 vige la disciplina d’uso contenuta nell’al-
legato B - «Relazione generale e disciplina di tutela», 
parte integrante del presente provvedimento, intesa ad 
assicurare la conservazione dei valori espressi nel com-
plesso urbano considerato. 

 La citata disciplina di cui al presente provvedimento so-
stituisce pertanto, nell’area perimetrata, le corrispondenti 
norme del PTPR della Regione Lazio del quale costitui-
sce, al contempo, parte integrante ai sensi dell’art. 143, 
comma 1, lettera   b)   del codice, e non suscettibile «di ri-
mozioni o modifiche nel corso del procedimento di reda-
zione o revisione» del succitato PTPR. 

  Sono parte integrante del presente decreto i seguenti 
elaborati:  

 allegato A - «Esatta perimetrazione e individua-
zione cartografica del complesso urbano oggetto della 
dichiarazione»; 

 allegato B - «Relazione generale e disciplina di 
tutela»; 

 allegato C - «Elaborati cartografici»; 
 allegato D - «Rilievo fotografico». 
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 La documentazione sopraelencata è consultabile sui 
siti    web    istituzionali del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio ai sensi dell’art. 140, comma 3 del 
decreto legislativo n. 42/2004. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del decre-
to legislativo n. 42/2004, la Soprintendenza speciale ABAP 
di Roma provvederà alla trasmissione al Comune di Roma 
del numero della   Gazzetta Ufficiale   contenente il presente 
decreto, unitamente ai relativi allegati, ai fini dell’adempi-
mento, da parte del suddetto comune, di quanto prescritto 
dall’art. 140, comma 4 del medesimo decreto legislativo. 

 La Soprintendenza speciale ABAP di Roma vigilerà 
sull’adempimento da parte del comune, dandone comu-
nicazione alla Direzione generale. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giuri-
sdizionale avanti al T.A.R. competente, secondo le mo-
dalità di cui agli articoli 29 e seguenti del decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 8 e seguenti del de-

creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi gior-
ni dalla data di notifica della presente dichiarazione. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 Il direttore generale: GALLONI   
  

       AVVERTENZA:   

   Allegati:   
  allegato A - «Esatta perimetrazione e individuazione cartografi-

ca del complesso urbano oggetto della dichiarazione»;  
  allegato B - «Relazione generale e disciplina di tutela»;  
  allegato C - «Elaborati cartografici»;  
  allegato D - «Rilievo fotografico».  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati e 
della planimetria, è pubblicato sul sito web del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, nella sezione Avvisi e Circolari all’in-
dirizzo     www.beniculturali.it/avvisi     e in Amministrazione Trasparente e 
sul sito web della Soprintendenza speciale archeologia belle arti e pae-
saggio di Roma all’indirizzo http://    www.soprintendenzaspecialeroma.it    

  20A00536  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ursobil 
HT», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 68/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a nor-
ma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal de-
creto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deli-
berazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
rubricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Di-
sposizioni per il riordino della dirigenza statale e per 
favorire lo scambio di esperienze e l’interazione tra pub-
blico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 di-
cembre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato 
nominato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle 
more dell’espletamento della procedura di nomina del 
nuovo direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


